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IL Piano Annuale per l’inclusività (P.A.I.) – come precisato nella nota MIUR n.1551 del 
27/06/2013 -  “non è un ‘documento’ per chi ha bisogni educativi speciali, ma è lo strumento per 
una progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, è lo sfondo e il fondamento 
sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi 
comuni”. 

Una scuola inclusiva non si risolve, dunque, nel fornire agli allievi che riscontrano problemi di 
apprendimento e di partecipazione l’aiuto necessario per accedere a quello che per gli altri 
corrisponde alla “normalità”, ma progetta se stessa in modo da abbattere ogni barriera  che possa 
impedire o ostacolare l’apprendimento e la partecipazione, per far sì che ciascun alunno possa 
esercitare i propri diritti/doveri come modalità ordinaria.  L’inclusione, infatti, a differenza 
dell’integrazione, oltre che sul soggetto, interviene sul contesto rendendolo accessibile a tutti 
come condizione stessa della normalità. 

 
L’Istituto Comprensivo “G. Grassa – P. Borsellino”, nel riconoscimento del diritto di ciascuno di 
poter esprimere il proprio potenziale di crescita umana e culturale esplicando le proprie attitudini 
personali, quali esse siano, si impegna a mettere in atto tutte le modalità e le strategie educativo-
didattiche atte a favorire l’inclusione di ciascuno allievo attraverso un continuo miglioramento  
delle proprie pratiche educative. 
 
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n°  
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 26 
 minorati vista 1 
 minorati udito 0 
 Psicofisici 25 

2. disturbi evolutivi specifici 2 
 DSA 2 
 ADHD/DOP 0 
 Borderline cognitivo 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 3 
 Socio-economico 0 



 Linguistico-culturale 3 
 Disagio comportamentale/relazionale 0 
 Altro : 0 

Totali 31 
% su popolazione scolastica (852 alunni totali) 3,6 

N° PEI redatti dai GLHO  26 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 2 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  3 (?) 
 

 
B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 

in…  
Sì  

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC 
Coincidono con i nostri Assistenti alla 

Autonomia e comunicazione (vedi sotto) 

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione  Sì 
Assistenti all’autonomia Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
-cooperazione con gli insegnanti 

Sì 
 

Assistenti igienico-personali Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 
-cooperazione con gli insegnanti 

Sì 

Funzioni strumentali / coordinamento F. S. Gestione del piano 
dell’offerta formativa 
F. S. Sostegno al  
lavoro docente 
F. S. Interventi e  
servizi per gli studenti 

Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 
Psicopedagogisti e affini esterni  Sì 

Docenti tutor/mentor Alunni con  sordità Sì 
Altro:  No 

  



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso … Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione al GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi 
inclusivi Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 
(Formati su DSA e BES) 

Partecipazione al GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva  

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione al GLI No 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni No 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva: 
Progetto area a 
rischio:”Recuperamente 4” 
( recupero delle abilità di base 
per prevenire la dispersione 
scolastica e superare 
l’emarginazione culturale e 
l’autoesclusione dalla vita 
scolastica). Il progetto è stato 
promosso dall’Osservatorio 
d’area – dispersione 
scolastica. 

Sì 

Altro:   
 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili No 
Progetti di inclusione / laboratori integrati No 
Altro: progetto sportivo-motorio con 
Associazioni Sportive del territorio Sì 

E. Coinvolgimento famiglie 
(altre rispetto agli alunni con 
BES) 

Informazione /formazione: 
Laboratorio di Parent Training (Corso di 
formazione per i genitori su genitorialità e 
psicopedagogia dell'età evolutiva) 

Sì  

Coinvolgimento in progetti di inclusione  
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità Sì 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili: 
Servizio “ Sportello di ascolto”- dott.ssa 
Anna Zinerco -  rivolto ad alunni, famiglie 
e docenti  sul disagio dell’età evolutiva 

Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità Sì 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili Sì 

Progetti territoriali integrati No 
Progetti integrati a livello di singola scuola No 
Rapporti con CTS / CTI (solo con CTRH) Si 
Altro: rapporti con Osservatorio d’Area Sì 



Dispersione Scolastica 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati: 
in collaborazione con Comune e Ente di 
Formazione Regionale si è attivato il 
“Servizio di Assistenza all’ Autonomia e 
Comunicazione” per disabili gravi 
psicofisici, presenti anche “stagisti e 
volontari” (per una parte dell'anno). 
Progetto "Un viaggio insieme per un'altra 
visione" nell'ambito dei finanziamenti 
della L. 328 (prevenire la dispersione e 
favorire l’integrazione e la 
socializzazione). 

Sì 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola: 
 

No 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 
(curriculari) 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe: “Flipped 
classroom: pratiche efficaci di 
Innovazione Didattica”. 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva: 
“La didattica per competenze”;”Le 
competenze nel curriculum verticale”; 
“Avanguardie Educative - Idee per un 
nuovo modello di scuola”. 

Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) No 

Corso di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali …):  

No 

Altro:“Il Piano di Miglioramento e la 
rendicontazione sociale delle scuole”; 
“Lingue, testi e storia letteraria nella 
scuola secondaria”; 
“Dai dati Invalsi al miglioramento 
didattico”; 
“Coding”; 
“Sicurezza negli ambienti scolastici”; 
“Strategie per la didattica digitale 
integrata”; 
“Primo soccorso”. 

Sì 

 
 
H.1 Formazione docenti 
referenti (BES) 
 

“Dal PEI al progetto di vita”; 
“PEI in base ICF”. 
Corso di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD,  disturbi 
intellettivi, sensoriali …): Convegno 
“Connessioni territoriali” . 

Sì 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti    X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti;   x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare   x   



alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi;    x  

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione    x  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   x  

Altro:abbattimento di barriere architettoniche     x 
Altro:numero di docenti preparati per l’impiego di strategie didattiche e 
tecnologie utili ai BES   x   

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’Inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 
Dirigente A. Cristaldi  
Gestisce tutto il sistema avvalendosi della collaborazione del vicario, delle funzioni strumentali  e 
del responsabile di plesso; coordina il GLI;organizza la formazione dei docenti; supervisiona 
l’operato di F.S. e Referenti;forma le  classi ponendo attenzione alle indicazioni su alunni con 
disabilità e con BES.  
 
Funzioni strumentali 
 
Area 1Gestione del Piano dell’offerta formativa 
Nella programmazione delle uscite, visite e viaggi d’istruzione, seleziona  e sceglie mete,strutture e   
itinerari accessibili a tutti gli alunni a partire da quelli che presentano disabilità. 
 
Area 2 Sostegno al lavoro docente 
Acquisisce materiali multimediali (software compensativi applicati allo studio, Ipermappe 2, …) 
utili alla personalizzazione. 
 
Area 3Interventi e servizi per gli studenti 
Figura A 
Nella programmazione delle visite guidate nel territorio seleziona mete e  itinerari accessibili a tutti 
gli alunni a partire da quelli che presentano disabilità. 
Figura B – C 
Coordina le iniziative per la continuità educativa fra la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° 
grado e il    raccordo fra scuola secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado, 
ponendo attenzione ai casi di  alunni con Bes. 
Figura D – E 
Supporta e coordina le attività delle diverse figure di sostegno ai disabili; coordina le attività dei 
docenti di sostegno con riunioni periodiche su temi comuni; supporta l’organizzazione complessiva 
delle classi per migliorare il processo inclusivo di disabili e alunni con BES; controlla la 
documentazione prodotta dai docenti; cura i rapporti con il CTRH per la formazione dei docenti e 
l’acquisto/prestito dei sussidi didattici;   
collabora con il Dirigente nella comunicazione con tutti gli agenti del settore H (Scuole, ASP, 
famiglie, Enti ed Associazioni del territorio); partecipa periodicamente a corsi di formazione e 
aggiornamento per migliorare la qualità dell’inclusione scolastica; 
coordina procedure metodologiche e pratiche per migliorare la qualità dell’inclusione in presenza 
di alunni con BES (disturbi evolutivi specifici, svantaggio, …). 
 
GLI 
Rileva i  BES(disabilità certificata – L. 104/1992) presenti nella scuola; rileva, monitora e valuta il 
livello di inclusività della scuola; coordina la  stesura e l’applicazione di Piani di Lavoro (PEI- 
PDP); propone attività di formazione per tutti i docenti, in particolare per i curricolari, su tematiche 
inclusive. Per l’anno in corso, si propongono le seguenti tematiche: 
-legge 107; 
-gestione della classe; 
-didattica differenziata; 
-guida alla stesura del PEI; 



 - guida alla stesura del PDP. 
 
Referente BES 
Rileva i  BES -Disturbi Specifici dell’Apprendimento (certificati secondo la   L.170/2010) e altri 
Bisogni Educativi Speciali (DM 27/12/2012 e CM 8/2013) -  presenti nella scuola; supporta i 
docenti nell’elaborazione dei PDP; aggiorna  il calendario degli adempimenti da assolvere da parte 
del C.d.c. per gli alunni con BES; elabora, con il GLI, le  linee guida  del PAI; cura l’archivio 
digitale/ cartaceo sui BES a disposizione di tutti i docenti della scuola;informai colleghi sui 
supporti forniti dai  CTS e CTI;partecipa periodicamente a corsi di formazione e aggiornamento 
per migliorare la qualità dell’inclusione scolastica. 
 
Collegio Docenti 
Su proposta del GLI delibera il PAI (mese di giugno); si  impegna a partecipare ad azioni di 
formazione su tematiche inerenti all’inclusione (sui PDP, sulla legislazione di riferimento, sui 
criteri di valutazione, sull’uso delle tecnologie per la didattica per alunni con  BES, …). 
 
Consiglio di classe/team 
Individua i casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione della 
didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rileva le certificazioni;  rileva i 
casi di  alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; definisce gli interventi 
didattico-educativi,  strategie e metodologie mirati alla personalizzazione della didattica; redige, 
applica e verifica i Piani di Lavoro (PEI e PDP); collabora con famiglia-territorio. 
 
Docente curriculare 
Rileva,quanto più precocemente possibile, i bisogni educativi speciali (i docenti che rilevano un 
bisogno educativo speciale fanno riferimento al coordinatore, che a sua volta richiede la 
convocazione del Consiglio di classe, il quale  esamina la documentazione fornita dagli enti 
accreditati  o, in assenza di questa, compila  la scheda di individuazione dei bisogni educativi 
speciali (presente sul sito);  il coordinatore contatta poi la famiglia e, previo consenso della stessa, 
se necessario interpella un esperto esterno; accertata la presenza di un BES, viene stilato dal 
Consiglio di classe il piano didattico personalizzato); 
partecipa ad azioni di formazione sul tema dei bisogni educativi speciali; 
arricchisce il proprio  repertorio  metodologico perché sia  flessibile e rispondente alle diverse 
esigenze; 
condivide le buone pratiche (secondo le direttive ministeriali) nel percorso di autoformazione.  

 
Docente tutor 
All’interno del C.d.c. sarebbe auspicabile identificare un docente tutor di riferimento per gli 
alunni con BES, i quali spesso hanno bisogno di una figura di riferimento che non sia 
necessariamente l’insegnante di sostegno o il coordinatore  della  classe.  
Il tutor potrebbe avere compiti di:  
-monitorare la situazione; 
-favorire incontri periodici con i colleghi; 
-favorire le relazioni tra scuola e famiglia. 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
Valutazione degli alunni con Bes 
Considerato che tutti gli alunni con BES hanno diritto ad uno specifico piano (PEI, PDP), 
la scuola concorda a livello di Istituto strategie e criteri di  valutazione che rispondano alla 
personalizzazione del loro percorso. 
Strategie di valutazione:  

- valutare il percorso compiuto dall’alunno, evidenziando soprattutto i progressi 



conseguiti, l’impegno, il grado di autonomia raggiunta; 
- fare attenzione alla modalità di comunicazione della valutazione considerando le 

ripercussioni sull’autostima: valorizzare gli esercizi svolti correttamente e non 
sottolineare soltanto l’errore; 

Criteri di valutazione: 
- valutazione del contenuto piuttosto che della forma degli elaborati 
- valutazione dei metodi risolutivi adottati piuttosto che dell'esattezza dei calcoli. 

 
Autovalutazione dei docenti 
Per incrementare il grado di inclusività della scuola è utile che ogni docente rifletta sulle proprie 
metodologie e prassi didattiche, autovalutando il proprio profilo di insegnante inclusivo anche 
attraverso strumenti appositamente elaborati (vedi ad es. il questionario in rete de “ Le guide 
Erickson” http://risorseonline.erickson.it/leguide/questionario-bes-a-scuola/#) 
Organizzazione dei “diversi tipi di sostegno” presenti all’interno della scuola 
 
Docenti di Sostegno  
Supportano i docenti della classe nelle varie attività proponendo metodologie didattiche inclusive 
quali: lavori di piccolo gruppo di livello, elettivi, apprendimento cooperativo, attività di tutoring, 
attività individuali. 
 
Assistenti all’autonomia e alla comunicazione 
Favoriscono interventi educativi per l’alunno con disabilità grave volti all’acquisizione di 
autonomie personali e sociali, e mediano la comunicazione per gli alunni con disturbi del 
linguaggio; gli assistenti igienico-personali aiutano gli allievi nell’espletamento dei bisogni 
essenziali. 
 
Equipe pluridisciplinare: neuropsichiatra, pedagogista,psicologa 
Supporta i docenti nella presa in carico dell’allievo con Bes. 
Attiva lo “Sportello d'ascolto”curato dalla  psicologa, per gli alunni, docenti e genitori che ne 
facciano richiesta. 
   
Pari 
Sostengono i compagni in difficoltà, essendo risorse sia cognitive che affettive acquisendo 
competenze relazionali e consolidando le proprie abilità di studio attraverso la messa in atto delle 
strategie meta cognitive (insegnando s’impara). 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
   

• Creare una più attenta collaborazione con gli operatori delle Onlus presenti nel territorio 
esplicitando il progetto complessivo elaborato per l’alunno in difficoltà e i bisogni specifici 
del supporto pomeridiano. 

• Per gli alunni con svantaggio linguistico” (extracomunitari NAI): 
- Stendere un progetto per una efficace azione educativo-didattica, da realizzarsi in sinergia 
con il Comune o altri Enti Locali; 
- Stendere un progetto verticale con la scuola primaria; 
- Richiedere un mediatore linguistico/culturale.  

• Fornire indicazioni alle famiglie di “Homework” Tutor per alunni con BES. 

http://risorseonline.erickson.it/leguide/questionario-bes-a-scuola/


Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 

• Giornate di informazione/sensibilizzazione per i genitori degli alunni nelle cui classi sono 
inseriti alunni con BES (anche tramite la visione di film/docufilm inerenti alla tematica) nei 
casi in cui si reputi necessaria tale azione. 

• Collaborazione con le famiglie e le figure di riferimento per la compilazione dei PDP e per 
la gestione dei percorsi personalizzati,  anche come assunzione diretta di corresponsabilità 
educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione 
degli alunni rispetto agli impegni assunti. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 
Nell’intento di garantire il diritto allo studio a tutti, ognuno con le sue peculiarità, dalle difficoltà  
alle eccellenze, si mirerà   alla ricerca e all’attuazione di  strategie che trasformino la normale 
azione didattica quotidiana  in didattica inclusiva. Data la complessità dei bisogni “normali” e 
speciali presenti nelle nostre classi, infatti,  è auspicabile, per scongiurare il rischio di parcellizzare 
la didattica in tanti piani individuali, che i docenti mettano  in campo sempre tutti i facilitatori 
possibili che permettano di rimuovere le barriere all’apprendimento di tutti gli alunni. A tal fine si 
lavorerà per mettere a punto un’azione didattica che parta dalle esigenze del più debole senza, 
però, trascurare le aspettative  e i “bisogni” delle eccellenze adottando quelle misure utili per 
tutti ma indispensabili per alcuni.  
 
L’azione didattica sarà, dunque, caratterizzata da: 

1. attivazione della risorsa compagni (lavorando su collaborazione, cooperazione e clima 
di classe) 

2. adattamento come strategia inclusiva (adattando linguaggi, strategie,  materiali, … alle 
diverse esigenze degli alunni) 

3. utilizzo di strategie logico-visive, mappe e aiuti visivi (le rappresentazioni logico-visive 
e gli apparati iconografici facilitano l’apprendimento) 

4. attenzione ai processi cognitivi e agli stili di apprendimento (sapere come avviene il 
complesso  processo di apprendimento permette di rendere più efficace l’azione 
didattica;  la variabilità didattica permette di rispondere ai diversi stili cognitivi presenti 
in classe) 

5. sviluppo della metacognizione e del metodo di studio (promuovendo la consapevolezza 
del proprio modo di apprendere e insegnando a studiare) 

6. considerazione delle variabili psicologiche nell’apprendimento (la motivazione ad 
apprendere è fortemente influenzata dai fattori psicologici: non c’è apprendimento 
senza affettività) 

7. attenzione a valutazione, verifica e feedback (la valutazione deve avere costantemente 
carattere formativo e non punitivo o censorio; deve inoltre supportare l’allievo nel 
processo di apprendimento e il docente nel processo di insegnamento). 

(vedi “I sette punti chiave per una didattica inclusiva”- Erickson) 
 
Nell’elaborazione/revisione continua del curricolo si terranno in considerazione: 

- l’ individuazione dei nuclei fondanti delle varie discipline, i concetti chiave e le abilità da 
sviluppare; 

- identificazione dei contenuti irrinunciabili; 
- definizione degli obiettivi minimi (finalizzati alla crescita della persona e ad una 



complessiva e generale autonomia personale e culturale); 
- adattamento degli obiettivi (non semplificandoli ma rendendoli accessibili). 

 
A partire da questi e nel rispetto degli orientamenti e dei vincoli posti dalle “Indicazioni 
nazionali”,si elaborerà il curriculo  definendo un livello base, il più possibile accessibile a tutti, e 
poi diversi livelli di arricchimento. 
 
I docenti predisporranno un ambiente di apprendimento idoneo allo sviluppo di conoscenze, abilità 
e competenze, seguendo le seguenti indicazioni: 

• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 
• favorire l’esplorazione e la scoperta;  
• incoraggiare l’apprendimento collaborativo;  
• realizzare attività didattiche in forma di laboratorio. 

 
Perché ciò diventi realizzabile è necessario: 
-incrementare i momenti di confronto nei dipartimenti disciplinari e/o collegiali per la stesura di 
percorsi sempre più  inclusivi; 
- organizzare un tempo scuola «disteso» e non «spezzatino»,  che permetta quindi di  rispettare i 
ritmi e i tempi di apprendimento di ciascuno, di poter realizzare attività laboratoriali, di poter 
attuare l’apprendimento collaborativo; 
- assegnare un numero congruo di alunni per classe ( il numero elevato degrada  la qualità della 
didattica). 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

• Censimento delle risorse umane (docenti curricolari e docenti di potenziamento, assistenti, 
genitori,personale esterno alla scuola ma in sinergia educativo-didattica); 

• Utilizzo delle risorse a disposizione per attuare, in orario curriculare ed extracurriculare, 
interventi individualizzati e personalizzati, ricorrendo anche al supporto dei docenti di 
sostegno assegnati alla classe; 

• Visibilità dei lavori svolti e delle  "buone prassi" perché siano da esempio per altri; 
• Arricchire sezioni specifiche della biblioteca con materiali, anche multimediali(software 

compensativi applicati allo studio, Ipermappe 2, …) utili alla personalizzazione; 
• Censimento della "tecnologia per i BES": software, pc portatili e fissi, … utili per la didattica 

inclusiva; 
• Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli gruppi o il 

tutoraggio tra pari. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 

• Adesione a progetti inseriti nei programmi “Area a rischio”; 
• Fruizione dei servizi forniti gratuitamente da Associazione Sportive e di Volontariato,che 

operano in sinergia con le finalità della Scuola; 
• Collaborazione con CTRH (in futuro CTI) per acquisto e utilizzo di software didattici in 

relazione ai BES; 
• Realizzazione di percorsi inclusivi con l’ausilio del personale di potenziamento; 
• Inserimento nei PON, nei corsi di recupero e di potenziamento anche degli alunni con Bes. 



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Raccordo tra gli insegnanti dei diversi ordini di scuola 

• per facilitare il passaggio degli allievi con Bes da una scuola all’altra; 
• per condividere le esperienze educativo-didattiche relative ai BES. 

 
 
Elaborato  dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione  
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